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Un'antenna privata ha trasmesso il consiglio comunale di Cagliari 

In diretta tv come si elegge 
e si 

• CAGLIARI — Le ultime e , 
• sconcertanti sedute del con
s ig l io ^ comunale sembrano. 

aviere avuto non poche ri- • 
• percussioni sui rapporti fra 
? i partiti della maggioranza. 
• L'on. Columbu. capogruppo 
; del PSdAZ. ha annunciato 
!•' l'uscita dalla maggioranza : 

del suo partito. Tutto è nuo
vamente dunque in alto ma
re. - - i. » * ir, v.- . » 
' • Facciamo il punto sulla si-

. tuazione con il '. segretario 
, della Federazione comunista 

di Cagliari, compagno Pier 
; Sandro Scano. « L'operazio

ne politica che ha portato 
in base della pregiudiziale 
esclusione del PCI all'in
contro-scontro tra la DC e i -~ 
partiti del "Cerchio" — di-

. ce Scano — è sostanziai- --
mente fallita e la giunta 
conseguente, si riesca o no ./ 
a raggiungere a ricompor- ' 

• re i cocci , è politicamente "y 
naufragata e nulla di p o s i - " ' 
sitivo può venirne per Ca
gliari. Di ciò ha preso atto 
il Partito . sardo d'Azione, > 

-' Quale via deve essere por- . 
corsa per uscire da questa ' 
crisi? «Davant i al dissesto :, 
e allo s fascio — risponde il ( ; 
compagno Scano — nessu- < 
no pensi che sia una rispo- K' 
s ta la riproposizione, co-

. munque variata, deU'accor- >;••. 
do abortito. Ci vuole altro. -
I comunisti contrasteranno 
energicamente tale ipotesi e 
né il prendere corpo della • 

Dichiarazione del compagno Scano \ 

Per la dignità delle ] 
istituzioni; per le cose 
da fare: nessuna j 
preclusione anti-PCI ; 

f 
possibilità di un nuovo ri
corso al giudizio della città. 
né l'obiettivo ' squilibrio * a 
svantaggio della sinistra dei 

- rapporti di forza, possono 
- costituire alibi per le forze 
sana presenti in consiglio 
comunale alla mancata ri-

\ cerca di soluzioni diverse ». 
« Noi chiediamo — prose-

\ gue il compagno Scano — a 
* tutte le forze di sinistra e 
i laiche: c'è una volontà di 
riflettere seriamente sulF 
accaduto? C'è la capacità di 
avere un sussulto par" recu
perare. dignità all'istituto 
consiliare, per. porre al cen
tro i problemi, le cose da 
fare?, In questa direzione 
sembra andare la presa di 
posizione del Partito sardo 
d'Azione. Se c'è questa vo
lontà. si sgombri la via dal
la preclusione anticomuni
sta, si prenda atto •> della 
inefficacia della logica del 

Cerchio, si instauri un rap
porto diverso tra tutti i par
titi laici e di sinistra. Fa
cendo perno su tale unità, 
su tale diverso rapporto, è 
possibile avviare una di
scussione sul programma e 
sugli schieramenti: . • 

Dunque, non si tratta só
lo di mutare la composizio
ne del governo della città... 
« Il PCI — conclude il'com
pagno Scano — non è ansio
so di partecipare alla giun
ta municipale. Noi siamo 
animati invece da una acu
ta preoccupazione per quan
to sta avvenendo e per !e 
prospettive: se si imbocche- ; 

. rà una via diversa da quel- ' 
la indicata, svolgeremo il " 
nostro ruolo di opposizione 
nel consiglio e nella città. ' 
con fermezza e durezza per . 
preparare le condizioni di 
un nuovo governo della 
città». 

CGIL-CISL-UIL dopo l'incontro negativo col governo 

Per il sindacato va 
la mobilitazione in 

Davanti a centinaia di telespettatori le manovre irresponsabili della DC — Il 
rischio che {si : arrivi? alla gestione ! commissariale — L'intervento di Abate 

CAGLIARI— Il programma «non-stop» curato da una televisione privata cagliaritana ha proposto a tutti I cittadini lo 
spettacolo dei lavori del consiglio comunale di Cagliari. Per due serate consecutive le telecamere hanno ripreso il lungo 

•dibattito svoltosi nell'aula consiliare: dicono gli asperli che la trasmissione ha avuto un elevato indice d'ascolto.'E non è 
difficile crederlo. Attorno a questi temi l'attenzione è cresciuta notevolmente dalle elezioni di giugno ad oggi. Tutti spera
vano che dopo la consultazione elettorale si arrivasse rapidamente alla costituzione di una giunta capace di porre rimedio 
ai molti mali di cui la città soffre da tempo, ed ai più recenti guasti determinati dalla gestione operata dalla giunta presie-

; ; \ ; ; . " duta dal democristiano De Sot-
giu. A quattro mesi dalle ele
zioni De Sotgiu invece è anco
ra in carica, né è.dato sapere 
chi potrà sostituirlo e quando. 

muou-h etaoin s ': l? ^ : ' ; . 
V Ne l frattempo è successo 
praticamente ' di tutto: lun-

' ghissime trattative '• tra ' la 
Democrazia cristiana ; ed i 
partiti che avevano costituito 
un raggruppamento denomi
nato «cerchio» ' (PSI, P S D I . . 
PRI, PDd.A; P L I ) . . incontri. 
scontri, patteggiamenti, con
fronti in aula e nelle sedi dei 
partiti.,: Tutto < inutilmente. 
tutto . senza alcun risultato. 
Due sindaci sono stati eletti 
e sono rimasti in carica l'uno 
pochi giorni e l'altro poche 
ore. - Si ; è anche tentato di 
eleggere una giunta, ma il ri
sultato è stato solo quello di 
nominare •; quattro ; assessori -
del MSI: ' un ! fatto inaudito 
che '•_—come giustamente no
tava ' il quotidiano cittadino 
— suona offesa alla città de
corata con la medaglia^ d'oro 
per le sofferenze patite du
rante la ; guerra ? voluta dal 
regime fascista., 
>;' Si è poi pensato di rime
diare al malfatto con un e-
spediente * - procedurale di 
dubbia legittimità sotto 0 
profilo giùridico.^è .in ogni" 
caso. . v assai .pericoloso sul 
piano del;' ';principio /poiché } 
stabilisce chi detiene la '-
maggioranza- per fare e disfa
re anche al di là dei limiti 
posti dalle leggi e dal rego
lamento consiliare.". •. 

Ora i partiti che si propo
nevano ' di costituire una 
maggioranza; della quale il 
PCI fosse : pregiudizialmente 
esclùso si ^ritrova in' mano 
soltanto frammenti • è r; non 
sanno più come comporre il, 
puzzle. «Sull'aula del consi
glio comunale — ha detto al 
termine di un'; duro interven
to il capogruppo . del PCI, 
compagno Umberto Cardia —. 
s i stagl ia .ormai net tamente: 
l'ombra del commissàrio pre- J 
fettizip>. : Un'ombra j c h e . noni 
sembra preoccupare mini- ' 
m a m e n t e i rappresentanti dei j 
partiti. à i quali v a . attribuita} 
la responsabilità dello s f a - ' 
SCIO. r*;:iy i W , ' - ;» i i>: :v: ; 

Lo hanno compreso quanti • 
hanno assistito ài lavori con- • 
siliari. e; nelle lòto c a s e , i ) 
telespettatori. •>'' Lo ' ; / .hanno : 

compreso vedendo' ' il sorriso ' 
beffardo del capogruppo del '•• 
MSI. gli ^guardi infastiditi ed 
arroganti dei ' consigl ieri , de
mocristiani. : gli stizzosi ca
pricci del dott. De Magistrìs. 
Mai come in questo caso gli 
aggettivi usati dai commenta
tori della stampa e delle reti 
radiotelevisive sono .., stati. 
appropriati. , _. _, ' 

•i--- Parlare, come è stato fatto, 
di «dramma» e di efarsa» 
non è esagerato. La farsa si 
svolgeva, attori i partiti della 
pretesa -maggioranza,' tra i 
banchi : "del •_• consiglio. " I l 
dramma, appena poco più in 
là, nella sala dovè da giorni 
è giorni bivaccano l e famiglie 
degli sfrattati, i bambini ad
dormentati '• in - improvvisati 

, giacigli , le masserizie am-
t mucchiate : in >. un angolo. 

E' toccato al PCI ; ^ e non 
e casuale'—farsi Jiiterprete,. 
ancora, una ' volta,.' dei ."pro
blemi che tormentano Caglia
ri ed i suoi abitanti. E' stato 
il compagno Gabriele Abate, 
nel corso di un intervento 
che l'assemblea oonsahore; fi
no a quel punto' rissosa, ha 
ascoltato, forse per un sus
sulto di coscienza, in grande 
silenzio» a Ricordare come 
tutti qwi giochi Ai quali abr 
biàmo 'assistito" "nel corso 
degli ultimi mesi, contrastino 
nettamente con gli interessi 
della città. ' - ' 

Il PCI, che a quei fiochi è 
. stato estraneo, ha avanzato 
con chiarezza le sue propo
ste. ha manifestato la volontà 
di impiegare ogni energia nel 
tentativo di risollevare la cit
tà dall'abisso nella" quale la 
DC ed i suoi alleati l'hanno 
cacciata. Di questo Cagliari 
ha bisogno, di un grande mo
to unitario e democratico ca
pace di invertire, finché c'è 
tempo, la degenerazione ma
nifestatasi fino ad oggi. La 
DC ed ì suoi alleati hanno 
preferito imboccare la strada 
dei farraginosi cavilli proce
durali che certo non daranno 
mai una casa a quelli che ne 
hanno bisogno. In queste 
condizioni può divenire diffi
cile allontanare l'ombra in
combente del commissario 

Metalmeccanici alla Regione siciliana: 
«Impegni per saivare l'occupazione» 

Dalla nostra redazióne 
CATANZARO — La Federa
zione calabrese CGIL-C1SL-. 
U1L dà un giudizio negativo 
sull'incontro di mercoledì al 
ministero delle Partecipazio
ni Statali fra governo e sin
dacati regionali e nazionali 
sui punti complessivi della 
vertenza Calabria. Questo 
giudizio è contenuto-nel do-

. cumento reso noto ieri dal
la Federazione unitària - al 
rientro da Roma nel quale 

. si nota ' innanzitutto . come 
ala conclusione dell'incontro 
fra governo e sindacato ha 
evidenziato ancora una vol
ta l'enorme sproporzione tra 
la situazione economico-so
ciale esistente in Calabria e 
le risposte che il governo of
fre sotto il profilo degli in
terventi immediati, necessa
ri a frenare il • progressivo 
processo di smantellamento 
delle strutture produttive e 
sotto il profilo di un più ge
nerale progètto di interven
to programmato, r.;. -i • -

La .. situazione della Cala
bria — prosegue il sfcidaca-

•' to — ha bisognò di decisioni 
immediate sui cosiddetti pun
ti di crisi (fra i quali la Per-
tusola, immediatamente ri
solvibile); che si chiarisca
no situazioni precarie come 

'' quella dei lavoratori degli 
'appalti telefonici; che si in

tervenga per definire un pro
gramma di sviluppo delle zo
ne interne; che si precisino 
I disegni e le disponibilità 
relativi ad aree nevralgiche 
della regione, ad incomincia
re da Gioia Tauro. 

Questa è l'esigenza mini
ma che si accompagna a quel
la più generale di un pro
getto di intervento per la 
Calabria. «Fra queste due 
esigenze — prosegue il do
cumento del sindacato — e 

: le comunicazioni del gover
no c'è uno stacco netto». 

La Federazione CGIL-CISL-

.••••-' . ' - - .- • • • ' • - : ! - ] ; : • 

UIL non nasconde né disprez
za. la maggiore concretezza 
venuta su alcune questioni 
.(Gioia Tauro e lo spiraglio, 
tutto . da verificare, per un 

: intervento sui testurizzi di 
Castrovfllari). La precisazio-

. ne di alcune date per l'inizio 
della costruzione del lamina
toio, di alcune aziende com
ponentistiche sulla .fascia jo-

' nico-reggina, ' eccetera, sono 
il risultatoteli una lunghissi
ma lotta dei lavoratori. ;-
- Per • impedire - che anche 
questi impegni vengano di
sattesi, come è, sempre avve
nuto nel passato, è necessa-' 
ria ' lar ferma ' mobilitazione 
dei lavoratori, a Ciò che più 
preoccupa però — si. affer
ma nel documento — è la 
mancanza di una ipotesi pro
duttiva all'altezza, della situa
zione calabrese, ed il perma
nere nel governo di un orien
tamento che considera l'in
tervento in' Calabria margi
nale,-- assistenziale 
. Sulla base di questo giu

dizio la Federazione unitaria 
regionali; afferma, la necessi
ta di -una discussione imme-

, diata^còh i .lavoratori, con la ' 
convocazione di una riunió-
n» larga degli organismi, dei 
quadri e dei delegati che. in 
tempi brevi e mantenendo la 
mobilitazione già in corso. 
sappia indicare e dirigere le 
iniziative necessarie a muta
re radicalmente il rapporto 
tra la Calabria e il governo 

Dal-canto suo il compagno 
Carmine Garofalo, segretario 
regionale della CGIL, in una 
dichiarazione - rilasciate al-
YUnità, afferma che -«l'in-

' contro del 24 a Roma non ha 
modificato il rapporto sostan
zialmente negativo tra la Ca
labria e il governo naziona
le. La "volontà di concre-
tezza" proclamata dai mini
stri Capria e De Michelis non 
può essere ritenuta un fatto 
positivo quando essa dovreb
be portare ad. una presa d'at

to di ' un orientamento che 
riduce le scelte del governò 
in Calabria a pochissimi in
terventi ^(per altro tutti da 
verificare): relativi a vècchi 
impegni o al tamponaménto 
di alcuni dei punti di crisi. 
Non si tratta — ^ continua 
Garofalo — di ritenere ^ri
vi di valore alcuni spiragli 
aperti per Giaia Tauro, per 

-impedire il definitivo abban
dono delle fabbriche di 'Ca-' 
strovillari, per bloccare; la 
manovra in atto alla Pertu-
sola di Crotone. Ma bisogna 
avere nello stesso tempo chia
re tre cose: la prima è ap
punto che gli spiragli sono 
tutti da verificare; la secon
da è che per la maggioran
za dei punti di crisi restano 
assolutamente confuse < -
- La terza — dice àncora Ga

rofalo —• è che permane una 
frattura fra l'azione di tam
ponamento, per altro limita
tissima, che il governo . di
chiara di voler effettuare e 
l'insieme della politica eco
nomica nazionale che conti
nua ad incentrarsi su scelte 
penalizzanti per la .Calabria. 
Quando si parla, ad esèm
pio di 15 mila o 20 mila mi
liardi alle Partecipazioni Sta
tali che segnerebbero un cer
to corso di assestamento del
l'apparato produttivo nazio
nale ed in questo enorme e-
sborso di denaro pubblico la 
Calabria entra solo con l'i
potesi de! laminatoio a Gioia 
Tauro, è chiaro che questa re
gione non può che continuare 
ad essere ai margini del cir
cuito produttivo. 

Si tratta quindi — conclu
de il compagno Garofalo — 
di allargare la mobilitazione 
e la lotta per.estendere gli 
spiragli, facendoti diventare 
soluzioni reali e positive e 
soprattutto per cambiare ra
dicalmente la politica econo-. 
mica nazionale». 

f.v. 

Ma la 
Democrazia 
Cristiana 

in Abruzzo 
«preferisce » 

§oìo se stessa 

• - . -• * 

> La DC aveva fatto intendere di volere offrire al PSI, in 
cambio della rottura con il PCI, un « rapporto preferenziale ». 
Sottile lusinga all'aspirazione dei compagni socialisti di rap
presentare non soltanto se < stessi, ma Tintera area laica e 
perché no quella metà deltelettorato abruzzese che vota a 
sinistro, in buona parte per il PCI. 

Alla prova dei fatti, dopo 100 giorni di trattative, la 
volontà della DC appare brutalmente diversa: un tentativo 
rozzo di voler continuare a governare (male) la regione con 
la copertura del PSDI, del PRI e del « recuperato » PSI. 

• Ecco allora che il programma pasce in seconda linea e viene 
svuotato di ogni riferimento concreto ai punti che hanno 
visto lo scontro delle sinistre con la DC nella passata legi
slatura. '- -•• 

Ai dirigenti socialisti che chièdono Vattrfbuzione della 
presidenza del consiglio e della vicepresidenza della giunta e 

'di due assessorati qualificati, ta DC risponde offrendo solo 
tre assessorati aWinsieme del PSI. del PSDI e del PRI, pur 
di garantire ai gaspariani la maggiorwnaa dellm giunta (5 
assessorati) ed ai nataliani là minoranza della stessa (2 
assessorati più il presidente) e comunque alla DC una schiac
ciante maggioranza ed un saldo controBo dellm ffanta. -

51 chiede al PSI, in tale modo, di cacciare dalla giunta 
:• il PSDI, alleato infedele, per far posto al quinto assessore 

gaspnrtanb. A questo punto Ce da chiedersi: che aspettano i 
socialisti a prendere atto detta situazione, a respingere Parro-
ganza detta DC, a rompere le trattative, a scegliere la strada 
delTunità a sinistra e detTopposizione per creare te condi
zioni dellalternativa democratica al sistema di potere DC? 

- Non è forse questo Vimpegno assunto dal PSI nella campagna 
eUttornUt 

: f̂cr.s Dalla nostra redazione v 
PALERMO — Cortei e manifesta 

- zioni in tutta la Sicilia, gli operai 
. delle aziende metalmeccaniche si-

t. :; c i l iane h a n n o scioperato compatt i 
,.: ieri, nel quadro dell 'astensione. na

zionale dal lavoro del settore. Chie
dono al governo regionale impegni 

.: concrèti per far uscire dalle secche 
della crisi le questioni irrisolte del
la cantieristica, della telefonia (prò-

.:, prìo ieri sera l'Assemblea regionale 
' h a discusso una mozione comunista 

. ' -sull 'argomento) e dèlie aziende fcol-
iegate tteirESPi. v 

In coincidenza con l'inizio della 
discussione a Sala . d'Ercole del di-

; segno -di legge sugli ènti economici 
regionali (ESPI, EMS e AZASI) il 

' f o l t i s s i m o cortèo palermitano — in 
- tè3ta gli operai delle aziende regio-

: .nali del gruppo dell'IMER — dopò. 
- avere sfilato per le vie della città 

s'è concentrato sotto il Palazzo dei 
. Normanni, sede dell'ARS. dove uria' 

:' delegazione della FLM e dei consi

gli di fabbrica ha riproposto all'as
sessore all'Industria il de Grillo, la 
gravità ^ della situazione, in cui si j 
trova specie il settore del materia- • 
le rotabile, alla vigilia dell'assegna
zione delle commesse del piano pò-: 
liennale delle Ferrovie, per .effetto. 
della mancanza di un'organica ed 
incisiva linea di politica economica'. 
del governo. tripartito e per la as
sènza ; di iniziative specifiche . nei 
corif roriti dello Stato. ".. 

i ' Mentre' un accordò "per 150 àssun^ 
i zióni nell'arco di tre settimane ha -

portato ad "una schiarita delia • si
tuazione alla Fiat di Termini Ime- • 
rese, il governo regionale è stato 
impegnato ièri mattina su un ordi
ne del giórno' unitario, a firma di 
deputati comunisti e democristiani, 
ad intervenire su un'altra delicata 
e laboriosa " vertenza che investe in • 
questi giorni l'apparato industriale 
dell'Isola: quella in atto da mesi 
presso gli stabilimenti dell'ANlC di 
Gela e di'Ragusa. .,'. 

il'documento,1 nato dalla discus
sione. di'••' una mozione presentata 
dal gruppo parlamentare comuni
sta, illustrata in aula dal compagno 
Càrfl, vincola il governo all'impegno 
di promuovere con urgenza un in
contro col presidente del «Consiglio 
per definire i quattro punti cardi
ne delle rivendicazioni operaie nei 
due stabilimenti: • .;. ,. :; . 
O la definizione degli impegni del-
l'ENI e dell'ANIC di Gela per la 
specializzazione e là diversificazio
ne produttiva degli impianti, in sin
tonia con le linee dei programma 
della- chimica varato due anni fa 
dal Comitato interministeriale, per 
il coordinamento della politica in
dustriale (CIPI); ,..--.._-.;.,.- . 
6 un accordo per gli investimenti 
necessari per il rinnovo e il poten
ziamento degli impianti cementife
ri di Ragusa e Pozzallo; 
Q il mantenimento degli impegni 
dell*ANIC di Gela per la costruzìo-

Incontro a Palazzo 
! dei Normanni 

di una 
delegazione 
della FLM ; 

con l'assessore 
G r i U o - ; ;• 

: (Ordine del giorno 
unitario, nato l 

da una mozione 
comunista, 
sulla ANIC ••!'. 

di Gela ; 

I metalmeccanici' sfilane par 
le vie di PALERMO , 

n e di nuovi impianti che possano far 
profilare uno sviluppo verso la chi
mica seccmdaria; . • 

* " ' , • " ' • 

il mamtenimento in produzione 
fegli impianti di urea e di solfato 

Ui ammonio all'ANIC di Gela, e c h i 
Invece il ; gruppo intende cHiudere. 
Si tratta di Impegni da render con: 

creti in tempi brevi. A nulla sono val
si finora — si sottolinea nel docu* 
mento vacato dall'Assemblea-regio
nale — gli incontri che si sono te
nuti presso il ministero delle Par* 

' tecipazlor i statali. La vertenza ri
chiede l'assunzione di impegni pia
cisi da piirte del governo nazionale. 
• L'assemblea " ha purè approvalo 
una mozione (PCI, DC, PRL PU); 
illustrata:in aula dal capogruppo co
munista Uizzini, che impegna il go
verno regionale a vietare l'installai 
zione di um deposito di scorie radio
attive nell'Ericino e a individuar» 
un unico centro di raccolta dei re
sidui radioattivi sotto il diretto con
trollo, deOa Regione siciliana, 

Oggi i lavoratori della Basilicata confluiranno a Potenza per la giornata di lotta 

Là segreteria dèi movimento della polizia aderente alla CGIL, CISL, UIL esprìme viva solidarietà 
Uria delegazione sarà presente alla manifestazione - Numerose le adesioni di organizzazioni e enti 

POTENZA —Per lo sciopero generale 
di', òggi; sono previsti quattro conceri-
traménti: aL" rióne San Rocco quello 

; principale per i pullman di Matèra. del 
Potentino; ih sona di Epitaffio per il 

r Vùlture-Melfese; ai dipartimento legio-
naie Pùbblica Istruzione orione FK$IÌ-. 
ciòso) per i giovani della. 285 e infine. 
alla zona industriale per le fabbriche^ 

' del nucleo di Potenza. -•••_ ~:-{>\-;- [ ~ 
? t i corteo da Rione San Rocco rag-. 
giùngerà quindi' piazza Mario Pagano 

"dovè "è. previsto; il comizio conclusivo."-
'- -Hanno già inviato l'adesione la Cohf-P 

coltivatóri,. la Lega delle cooperative," • 
> la tCòhfesércehtL l'ARCI regionale: è J 

decine : di ':comuni.» alcune - comunità;.' 
montane. Grande rilievo viene data al^ 
documento .del sindacatoceli polizia. La -
segreteria - • regionalej del. - movimento ".' 

. sindacale dei lavoratori di-polizia àdje-v 
reati alla, federazione CG1L&13LVUII; 
— .si afferma nella nota — esprime; 
viva solidarietà ai lavoratori della re
gione che da tempo sono in stato di 
apprensióne per l'instabilità e il"peri-' 

' colo del posto:di lavoro ed .augurano 
ad essi una immediata ed, adeguata 

" soluzione dei problemi. . - ;i" -r • ;. 
. L'episodio verificatosi nel corso del-
. la manifestazione'1 svòltasi a Potenza 
• il 18 scorso, non ha mancato di susci-
-• tare - amarezza nei • poliziotti della - re-. 

jrione. -.•"'* '"?-'.<•*.'''-•'*-- "'""•"•'-'-'c;*.v 
: V -, una delegazione di lavoratori dèlia 

polizia sarà presente!. afla- manifesta-
< zibne regionale., Intanto/ dopo. uria se-; 
'̂ rie di assemblee svoltesi dai lavoratori 
' di Seiiisè e nei comunlltfeHa zona, uh 
{primo- gruppo di "operai edili - ha --1111--" 
-."ziato una azione di lòtta che in con

cretò blocca ruminazione della costru-
. xtoàe della ;rdiga di 'Monte'' Cotogno. 

:-. v- Ciò: è -.là .conseguenia delle '-'decisioni -
^jfóese'dai-movimento sindacale-che,'in 
•mancanza di rispóste^eoncreteiper il 
. ò ^ ^ o ^ g i di';parte o ^ governo e del 
padronato V ateva già* .dichiarato che 

Jnon sì sarebbe permesso l'ultimazione 
della diga: 

Infine; in relazione al mancato in
contro ministro delle-Partecipazioni 

Statali-giunta regionale, per» affrontare 
le questioni dèi punti di crisi con.par-

;Tticolare" riferimento al settore-chimico, 
la Federazione unitaria ha riconfer
mato il; suo giudizio critico sull'operato 
del governo regionale e sulle scelte del 
govèrno .nazionale che pénaUaano ' la 
BasilicataTéd il Mezzogiorno. : - vii 

-• Reazioni-per 41 mancato incontro con 
vDe Micbelfe:è per: il dibattito in.jcòrso 
. sui decreti economici dai quali è esclu
so lo stabilimento di.Tito, per il piano 

-di.salvatàggio delì'ENL anche dai par-
-làmèntàri comuhistL -L'ònorevolè'Jtpc-
: co":Curcio-'riéU'esprimère; viva preoccu-
' pacione .per le sorti- dello stabilimento 
' di Tito Ha proposto uh incóntro al più 
, aitòi livellò Giunta, Consiglio regione, 

sindacati, parlamentari lucani e com-
; missione interparlamentare PPSS con 

l'ENI.' H---.-:--. ' '.-'-.' 
' ••- E'- questo — sostiene Curcio — il ta
volo! delle'trattative più rappresenta
tivo/ nel quale trovare una r soluzione 
definitiva per Tito, senza che nessuno 
possa fuggire le proprie responsabilità. 

- - > " • • • - : ; • ; - • • - _ : , - v ; . . - : . . ; ••>. • - • • . - " . - • • - . : . « ' . 

La mappa 
delle aziende 

m crisi Ì - / 

POTENZA — Piattaforma dèlia fedéraziòhé CGIL-CISL-t/IL 
di Basilicata per lo sciòpero generale di òggi. Sono, in giocò 
in queste settimane, gli assetti futuri del Paese, tanto: per 
quel che attiene al ruolo della nostra economia sul'mercato 
intemazionale, quanto i l rapporto alla possibilità di affron
tare, o meno, quei problemi antichi e nuovi ehe attana
gliano, il tessuto sociale, a partire dalla condizióne in,cui 
versa il Mezzogiorno. . . <^r-: •"•.••'- • •• -'•-•' ; 

- E ia Basilicata in questa realtà ha ben 42 mila iscritti nelle 
liste ordinarie di collocamento; il 18 per cento dei lavoratori 
del settore manufatturiero in cassa, integrazione; 1. milióni 
circa di ore di cassa integrazione erogate nei primi otto mesi 
dell'Ottanta; 20 giovani iscritti alle liste speciali; i l persistere 
di un saldo migratòrio negativo di alcune migliaia di. unità. 

Questo" il quadro che emèrge dalle cifre la cui aridità non 
può, purtroppo, testimoniare l'esasperazione ed i drammi di 
migliaia di famiglie, di lavoratori, di giovani per i quali 
spesso la stessa prospettiva 'di sopravvivenza è angosciosa. 
- Tuttavia qualcuno, non sappiamo quanto strumentalmente. 

o incoscientemente, nega la gravità dei fatti; si indigna per 
presunte offese alle istituzioni, rendendosi responsabile del
l'aggravarsi delle difficoltà e delle tensioni,, alle quali il mo
vimento sindacale non consentirà che si 'possa tentare, poi. 
di rispondere con interventi repressivi, che — lo tenga ben 
presente chi si è assunto la responsabilità di quanto è m e -

. r.uto a Potenza i l giorno .18 — appartengono ad una logica 
ed a situazioni che i lavoratori hanno saputo e sapranno, 
sé necessario provvedere, nuòvamente a respingere. ••.-.-• '- >• 
" Tutti i lavoratori della Basilicata, identificando precise re-

'sponsabilità nel comportamento'del govèrno nazionale e di 
quello regionale, dell'imprenditoria pubblica e privata, della 
industria e • dell'agricoltura, ancora una volta scendono in 
lotta-per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione. 

; •": Scendono in lotta contro le scelte del governo nazionale 
che òenalizzanò la Basilicata ed il Mezzogiorno. Scendono in 
lotta* per battere l'attacco padronale che minaccia i licenzia
menti per liquidare le conquiste sindacali e democratiche; 
scendono" in lotta contro l'inadeguatezza dei governò' regio
nale che preferisce lo scontro per soffocare le legittime esi
genze poste dai lavoratóri. 
- U movimento sindacale lucano rivendica con urgenza pre
cise risposte in relazione: 

1) alla salvezza ed allò sviluppo dell'apparato produttivo, 
utilizzando tutte le risorse presenti o rapidamente reperibili; 

. 2) all'occupazióne giovanile; 
- 3) agli impegni per la Basilicata — con particolare riguar
do al Senisese — delle PPSS e della GEPI; 

4) a i progetti speciali , a l la programmazione regionale, al
l'agricoltura, a l la forestazione, a l la casa ; . 

5) ai trasporti ed all'università. 
- • - \ '- I I * : ; i - t 1 ^ ' 1 * k 
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Formato un tripartito (DC, PSI, PRI) con l'esclusione del PSDI 
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Con la giunta di Pescara il via ala spartizione 

r-

prefettizio. 

Marci 

PESCARA — Un altro tas
sello è andato al suo posto 
nel mosaico della formazione 
dèlia giunta in Abruxao. An
che il comune di Pescara fi
nalmente ha la sua giunta, 
un tripartito DC-PSIPRI 
con l'esclusione del PSDI. 

Per arrivarci non era for
se necessario aspettare tao 
to, ma va ricordato che que
sta giunta è il frutto più suc
coso della cosiddetta teoria 
degli « accordi globali » esco
gitata dalle - segreterie pro
vinciali della DC e del PSI. 
La teoria prevede un patto 
di ferro fra i due partiti dà 
applicare in tutti i centri del 
la provincia (e nella stessa 
amministrazione provinciale) 
cercando di volta in volta 
alleati ò Tacendo da aiti dove 
è ptwariMlf 

n patto non riguarda sàio 
grafite, di governo ma ai al
larga alle «otta aanitarte e 
ai contigli di quartiere e rag
giunga importanti organismi 

I 
- I 

i 

i 
i 

economici e sociali. Più che 
un fatto politico è una «as
sociazione a spartire». 

T/eiezJòne de9a - giunta ' al 
comune di Pescara è stato il 
segnale del via a tutta l'ope
razione. Sindaco dunque è 
stato riconfermato il de Al
berto casalini e la giunta è 
composta da • de (Piscione, 
Di «pio. De Marths, Ma-
strangeto. Girotti e Di Feli
ce). quattro socialisti (Uaxa, 
Ricci, Marcerai e Gianfagna) 
e due repubblicani (Marchet
ti e Dei Duca). 

Al momento delio scrutinio 
il sindaco si è ritrovato oltre 
i voti del bri partito anche 
quelli del PSDI come un chia
rissimo messaggio di dispo
nibilità. Duiiatiao invece 11 
giodaalo dal PCI so tutta To> 
PTiTè*w « LaBC ha punta
to a i lÉienliaeri U star atte
nte di patere — ha detto 11 
convegno Antonio Ciancio — 
mirando ad una- spaccatura 
della sinistra, r assai gra

ve che il gruppo dirigente 
del PSI abbia accettato que
sta impostazione, illudendosi 
di contrastare le spinte con
servatrici della DC con l'ac
cettazione di qualche.asses
sorato». 

Che le scelte non siano pas
sate tranquillamente e anzi 
abbiano trovato una forte op̂  
posizione all'interno del PSI 
lo dimoatra.il fatto che il 
si definitivo alla strategia del 
segretario è venuto soltanto 
da 16 dei Si componenti il 
massimo organismo dirigente 
del partito, in una turbolenta ! 
riunione. | 
Intanto un effetto inunedia- j 

to di quella dottrina sulla j 
«globalità» si è vtsto a Pen- ; 
ne, 11 più grosso comune in 
provincia di Pescara, già am
ministrato daue sinistre. 

A Penne era stato firmato 
pochi giorni fa anche dal PSI 
un. accordo - a riconfermare 
l'esperiene*. - L'I/aWà. . come 
pure altri giornali, ne aveva 

sottolineato il valore politico. 
Ma quella scelta autonoma 
della locale sezione socialista 
veniva a rappresentare una 
autentica anomalia nel pro
getto dèlia DC e la « norma-
lixzA>ione » non si è fatta at
tendere. Tempo pochi giorni 
un - consigliere socialista è 
passato armi è bagagli al 
gruppo della DC facendo in 
questo modo mancare la 
maggioranza elettorale delle 
sinistre. Per l'occasione si è 
apertamente parlato di mano
vre, di certo * che l'ep/odio 
è maturato in una situazióne 
politica caratterbatata da un 
atteggiamento di gelida fred
dezza, al di là delle parole, 
della segreteria provinciale 
del PSi verso la riconferma 
delle giunte di sinistra. 

n risaltato politico è che 
a Penne si farà ora una giun
ta DCPBt. Come da « 
do globale » appunto. 

Sandro Marinacci. 

POTENZA — Questa •• la 
mappa -delle aziende luca
ne ih crisi, per un totale di 
3.161 lavoratori interessati 

Òreb fratelli Santangelò . 
produzione: ricambi elettri. 
ci auto. 80 operai su 140.in 
tassa integrazione a zero 
ore dal,settèmbre *78, inter
renti programmati:' Gepi. ; 

Metalmeccanici Tito • 
produzione: Motori Diesel 
PS. Operai 60 su 100 in cas
sa integrazione a zero ore 
«Ila due anni. • ' -•,"--.-_..-•:> 

Stderpotenza > - produzio
ne: siderurgia e tondini. 250 
erperai su 500 in cassa inte
rnazione da tre anni a zero 
ore. ET intervenuta la Gepi; 
è prevista una nuova inizia. 
tira industriale, la Pil. nel 
settore chimico per assor
tire gli altri 250 operai in 
cassa integrazióne.". --. • ;. 

Vt-Cap-Viogiano - produ
zione: carpenteria metalli
ca. 70. operai su 100 in cas
sa integrazione a zero ore 
da un anno. 

Aziènde - chimiche della 
provincia di Potenza : LieuK 
chimica di Tito - produzìo-
iw: fertilizzanti. Operai 400 
in cassa integrazione a zero 
ore dall'I gennaio 1979. -
' MemofH • produzione:, fi
lati chimici. 130 operai in 
cassa integrazione dal 1 set
tembre 80 a zero. -

Polkips- produzione: tor
nitura ' filati 48 operai in 
cassa integrazione dal 1 aet-
tembre 80 a zero ore. 
- Chimica lucana guarniste» 
mi - produzione: guamizio-
IUÌ chimiche. 78 operai in 
cassa integrazione dal lu
glio 80 ad orario ridotta 

Gardenia - produzione: 
plastica e derivati. 45 ope
rai in cassa integrazione 
dal luglio '80 a zero ore. 
Senza ristrutturazione da 4 
amiti da parte della Gepi. 

CeHeleea Ncana - prodev 
zione cartone ondulato, et 
qperai in cassa integrazione 
da maggio 80. Dopo il falli
mento dell'azienda è Inter. 
venuta la Gepi. 

Hetetulft - produzione 
qniette. 73 operai in 
integrazione a aero ore. 

Vi-PonéWliiiaiie - prode* 
zione: chimica secondaria. 
75 operai io cassa integra. 
alone a aero ere. E* inter
venuta Ja GEPI. 

Industria della provincia 
di Matera: 

LiejwiehimicB Ferrandtna 
produzione: Pvc, azoto. 60t 
qperai in cassa integrazio
ne dall'i gennaio 79 a zero 
ore. 

Evroimeex - produzione: 
maglieria. 125 operai in cas. 
sa integrazione da un anno 
a zero ore. Richiesto inter
vento della Gepi. 

Perwteee - prodmlone: fi
lati. 130 operai in cassa in
tegrazione da gennaio 8Q a 
zero ore. 

C e r n i r - produzione: 
pannelli in amianto. lOt 
operai in cassa integrazione 
a aero ore da due anni. La 
estenda è in liquidazione, è 
Interessata la Plnstder. 

D.P. • produzione: lateri
zi. 30 operai In cassa tate-
«•estone a aero ore da gte> 
gito 80. r-

. . i . i : 
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